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COPPA DAVIS: confermati a Sidney i « limiti » di Panatta . 

Più fòrte l'Australia 
• * ' • • ' • • ' 

ma l'erba noti c'entra 
L'azzurro è senz'altro migliore di Alexander — Il perché di certe scelte 

Quando si conduce 6-5 sul
l'Erba, alla quarta partita (e 
ciò presuppone una partita 
tesa e dura, giocata su ogni 
minimo errore) e si ha a di
sposizione il servizio, non si 
può perdere. Soprattutto se 
chi ha la battuta sulla rac
chetta è Adriano Panatta, 
uno dei più violenti colpi
tori che ci siano In circola
zione. Eppure Adriano è riu
scito a «buttare» un match 
che pareva vinto. In genere 

Queste cose accadono quan
ti si è deconcentrati, quan

do non si possiede quella e-
ducazione mentale che con

sente di non perdere di vista 
la realtà nemmeno per un 
attimo, Adriano certamente, 
sul dannato 6-5, era già al 
trionfo e il suo pensiero ve
leggiava sui titoli dei giorna
li che lo avrebbero esaltato 
dopo averlo, il giorno della 
disastrosa partita con Ro
che, abbondantemente criti
cato. Adriano ama poco le 
critiche. 

C'è • di buono In questo 
confronto italo • australiano 
che il pronostico era talmen
te contro gli azzurri, che 
qualsiasi cosa migliore del
lo 0-5 preventivato ci avreb
be consentito di salvare la 
faccia. E cosi è stato. Se 
pensiamo alle altre due fina
li. quelle del '60 e del '61 per
dute 1-4 e 05 da Nicola Pie-
trangeli e Orlando Sirola, c'è 
da rilevare un progresso. 
Certo, a quel tempi l'Austra
lia non aveva una nazionale 
composta da un vecchio atle
ta malandato come Tony Ro
che e da due mezzi talenti 
(per giunta In cattive condi
zioni di forma) come John 
Alexander e Phil Dent. Ma 
Nicola Pletrangeli era II nu
mero due del mondo e aveva 
vinto gli « Internazionali » d' 
Italia « sterminando » niente
meno che Rod « Rocket » La-
ver. 

Altri tempi, comunque. Al-
lora l'« Insalatiera » contava 
qualcosa mentre ora si ten
ta di far si che «torni a 
contare ». Sarà una dura 
battaglia. TI dato positivo 
consiste nell'interesse dell'In
dustria. E ciò significa quan
to sia stucchevole continua-

• Un plastico Intervento di JOHN ALEXANDER nell'incontro decisivo con ADRIANO 
PANATTA, che ha fruttato agli australiani la ventiquattresima Coppa Davis 

re a occuparsi sempre ed u-
nlcamente del tornei. 

La Federazione Italiana 
Tehnis, e bisogna darle atto 
di aver operato una scelta di
gnitosa, se è disposta ad ac
cettare lo ((sponsor». Non se 
la sente di accettare un ca
pitano non giocatore (nella 
fattispecie Pietrangelo che 
sarebbe contemporaneamen
te capitano e «public relation 
men » dello « sponsor ». Di
fendere la «Davis» è infat
ti anche un problema di di
gnità. Non bisogna mai di
menticare che se il lato ago
nistico e spettacolare della 
pratica sportiva è importan
te. dietro alla vicenda vetri
nistica che questo propone 
c'è l'attività di massa. E 
quindi l'esigenza che l'Inve
stimento per lo sport non 
finisca tutto nelle tasche di 
chi fa la Comia Davis. 

L'ALIBI DELL'ERBA — 
John Alexander è coetaneo 
di Adriano Panatta. Ai tem
pi del « Bonflglio » milanese 
l'australiano era il miglior 
« Under 21 » del mondo e 
Adriano contro di lui non 
aveva scampo. I temDi sono 
passati e mentre John non 
ha mai raccolto l'eredità di 
Roy Emerson, Neale Praser, 
John Newcombe e Rod La-
ver. l'azzurro è cresciuto al 
punto di diventare il legitti
mo delfino di Nicola e di 

sostituirlo degnamente nel 
cuore degli appassionati. 

E cosi, erba o non erba — 
l'erba è sempre e sopratut
to un alibi — non è stato 
John Alexander, nettamente 
inferiore a Panatta, a vince
re ma l'ex numero uno ita
liano a perdere, n lettore a 
questo punto può obiettare: 
« Ma Alexander non battè 
l'anno scorso Panatta a Ro
ma nella semifinale dell'"In
salatiera?" ». La risposta al
l'obiezione è s e m p l i c e . 
Alexander battè Panatta 1' 
anno scorso sulla terra ros
sa del Foro Italico proprio 
perché ormai egli stesso si 
poteva considerare un gioca
tore adatto a ogni terreno, e 
poi perché Panatta dopo il 
doppio trionfo agli « Interna
zionali » d'Italia e di Fran
cia aveva cominciato a se
dersi. Più esattamente ave
va cominciato a trascurare 
la preparazione atletica per 
sfruttare economicamente 11 
momento felice e di grande 
popolarità. 

UNA SCONFITTA NATA 
LONTANA — Del match di 
Sydney sorprende semmai 
che un atleta autorldimen-
sionato come Panatta, sia 
stato capace di reggere cin
que partite e quattro ore 
abbondanti sull'erba con lo 
australiano. La realtà sta 
nel fatto che sia Panatta che 

Alexander erano in modeste 
condizioni e nettamente fuo
ri fase. Contro Roche, infat
ti. l'azzurro non ha pratica
mente giocato. 

Adriano ha retto contro 
Alexander semplicemente 
perché la preparazione atle
tica alla quale lo aveva sot
toposto il professor Milone, 
tecnico della Fidai, gli ave
va messo nelle gambe e nel 
muscoli la capacità di reg
gere. Ma non di vincere. La 
bravura tennistica nessuno 
era in grado di restituirglie
la. E meno che meno la con
vinzione in se stesso. 

Si può tranquillamente af
fermare che la sconfitta di 
Sydney ha origini lontane e 
che non è stata l'erba a de
cidere. Se avversari degli az
zurri fossero stati Alexander 
e Dent. probabilmente la 
Coppa sarebbe rimasta In 
Italia. Se Panatta in avvio 
di stagione avesse scelto se 
stesso anziché i dollari, l'« in
salatiera » l'avrebbero anco
ra vinta lui e I suoi compa
gni. Avendo scelto di sacrifi
care nlent'altro che un paio 
di settimane per tornare ad 
essere un tennista, non po
teva che finire cosi. Abbia
mo salvato la faccia. Ma per 
favore non diamo la colpa 
all'erba. 

r. m. 

Nostra intervista con l'allenatore del Napoli 

Di Marzio: un tecnico Ce un uomo) 
che non ha rinnegato la... provincia 
Un infortunio da dilettante gli fa appendere le scarpette al chiodo - A 20 anni passa ad allenare la 
Virtus Elena - Nell'lnternapoli con Wilson e Chinaglia - Nel Brindisi con Vinicio e domenica la... Lazio 

Dalla nostra redazione 
- NAPOLI — Napoletano, 37 
anni, coniugato, un figlio, ot
to esami ancora per conse
guire la laurea in economia 
e commercio, allenatore da 
17 anni, due volte « Semina
tore - d'oro ». Parliamo di 
Gianni Di Marzio, il giovane 
tecnico • che con • coraggio, 
bravura e molta spregiudica
tezza sta gettando le basi 
del Napoli del futuro. 

Guardato dall'ambiente con 
sufficienza al momento di 
venire ingaggiato, con una 
certa sfiducia dòpo le due 
sconfitte consecutive, rispet
tivamente con Juventus e 
Inter e il pareggio interno 
col Genoa, ora Di Marzio è 
sulla cresta dell'onda. 

I PRIMI PASSI — Gianni 
Di Marzio entrò giovanissi
mo nel « mondo » del calcio. 
Giocò tra i dilettanti fin 
quando, a vent'anni. nell'in
contro Flegrea-Caivanese al 
Fuorigrotta (nella Flegrea 
militavano anche Wilson e 
Cordova), non riportò la rot
tura dei legamenti di un gi
nocchio che lo costrinse ad 
appendere le scarpette al 
chiodo. Ma l'incidente non 
sminuì la sua passione per 
il calcio La famiglia, di 
origine operaia, cercò di dis
suaderlo. Il padre, collauda
tore di motori automobilisti
ci. e la madre, sarta, avreb
bero preferito che Gianni. 
settimo di otto figli, si fosse 
dedicato più allo studio che 
al calcio. Ma Di Marzio non 
se ne dà per vinto. Dopo il 
corso allenatori dilettanti a 
Coverciano. passa a guidare 
nel i960 la Virtus Elena. 
' Dai dilettanti fa il salto 
In Serie D nell'lnternapoli. 
dove si occupa inizialmente 
del settore giovanile. Con 1 
giovani vince il Trofeo Be-
retti. Nello stesso anno Sen
timenti IV. a metà campio
nato. viene esonerato dalla 
conduzione della prima squa
dra e la società affida a Di 
Marzio, il compito di rad
drizzare la barca. Llxitema-
poli si riprende e consegue 
risultati positivi fino a? ter
mine del campionato (vi mi
litavano Wilson e China-
glia). Nella stessa estate 
Gianni ottiene il diploma di 
allenatore di seconda catego
ria. L'anno successivo, anco
ra nell'lnternapoli. fa il « se
condo » a Vinicio. 

Nel 1973 Vinicio viene in
gaggiato dal Napoli e al mo
mento di lasciare il Brindisi. 
consiglia Di Marzio come suo 
sostituto, e cosi gli si apre la 
via al professionismo. Ini-
sJa brillantemente il campio
nato portando la squadra al 
vertice della classifica, ma 
un nuovo incidente — que
sta volta ben più grave — 
lo blocca nuovamente. 

L'INCIDENTE - « Dopo 
l i rottura dei legamenti del 
ginocchio — racconta Di 
Marzio — ebbi ti secondo in* 
fortunìo che condizionò la 

a carriera. Era un lunedì 
aro venuto a Napoli con 

• DI MARZIO (a sinistra) al tempo in cui allenava la 
giovanile dell'lnternapoli insiem. a SENTIMENTI IV 

mia moglie per farla visitare 
da un medico di fiducia. Era 
al quinto mese di gravidanza. 
Viaggiavamo su una Mini 
Minor. La giornata freddissi
ma aveva reso ghiacciato il 
fondo stradale. Al ritorno, 
percorrendo la Napoli-Saler-
no. all'altezza di Angri. per
si il controllo dell'auto e fi
nimmo fuori strada. Ripor
tai la frattura del setto na
sale. del retto orbitale e del 
retto zigomale. Mia moglie, 
sanguinante per le ferite, no
nostante fosse sconvolta tro
vò la forza di portarsi sulla 
strada e di chiedere aiuto ad 
automobilisti di passaggio*. 

Poi cosa accadde? — lo 
incalziamo. • -

«Mi portarono all'ospedale 
di Cava dei Tirreni. Manca
va l'energia elettrica e l'ospe
dale non era fornito di grup
po elettrogeno. Mi trasferiro
no in ambulanza a Salerno, 
dove mi ridussero la frattu
ra del setto nasale. Lasciato 
l'ospedale mi feci visitare da 
numerosi specialisti e, tra
scorso un mese, mi ritrovai 
senza una lira e per di più 
mi licenziarono ». 

Come fu motivato tale li
cenziamento? 

« Lo giustificarono soste
nendo che mi ero allontana
to dalla città senza autoriz
zazione ». < 
? Chi ti aiutò a guarire? 
- « Il professor Curioni che 
operava a Vicenza. £* un 
esperto in operazioni maxil-
Io-facciali Dato che le ossa 
si erano calcificate in malo 
modo, intervenne su di esse 
e mi rifece il volto senza pre
tendere una lira*. ..-..-•• 

A CATANZARO — « Rima
si cinque mesi fermo an
che se non rinunciai a tener
mi informato — ricorda Di 
Marzio. *n estate Ceravolo, 
che conmero forte il miglio
re presidente sotto il profilo , 
umano, mi offrì di allenare l 

il Catanzaro. Mi annunciò 
però che avrebbe ceduto i gio
catori migliori. Come contro-
offerta mi promise un lauto 
premio salvezza. Io non lo 
accettai e, anzi, chiesi un 
aumento del premio in caso 
di promozione. Finimmo ter
zi ex-aequo col Verona. Fu 
necessario uno spareggio. Lo 
perdemmo ma non solo per 
nostro demerito. • Ceravolo, 
comunque, ugualmente vol
le darmi il premio. L'anno 
dopo arrivò la promozione e 
arrivò anche il secondo Se
minatore d'oro ». 

Cosa significò Catanzaro 
per te? 

« Molto. Catanzaro mi for
ni una preziosa esperienza 
di Serie A. Cioè quell'espe
rienza che solo in provincia 
acquista il sapore di un ap
prendistato ». 

GENEROSO — La genero
sità è una delle componenti 
delia personalità di Di Mar
zio. Grande meraviglia a Ca
tanzaro. suscitò un suo ge
sto. nonostante avesse fatto 
di tutto per tenerlo segreto: 
i 15 milioni ricevuti da Ce
ravolo dopo lo spareggio col 
Verona, vennero donati al
l'Istituto spastici di Catan
zaro. Inoltre pretese e otten
ne che anche le multe affib
biate ai giocatori venissero 
devolute allo stesso istituto. 
Di Marzio non ne ama par
lare, si schernisce. Ci dice 
soltanto: * Quell'istituto do
vrebbe riscuotere una mag
giore attenzione da parte de
gli organi regionali. Quei po
veri bambini stanno veramen
te male ». • 

I DIFETTI — Lo si accu
sa di provincialismo e di tat
ticismo esasperata Alla pri
ma accusa risponde còsi: 
« Sono onorato di essere sta
to in provincia per molto 
tempo. Lì, forse, è ancora 
possibile stabilire • rapporti 
meno freddi e meno formati 
con gli altri. Al livello di 

gioco e di agonismo, poi, so
no convinto che le provincia
li possono insegnare molto 
alle cosiddette grandi. Se 
quello in corso si annuncia 
come un campionato interes
sante. è proprio perchè an
che le " grandi " si sono, be
ne o male, provincializzate ». 

Sul tatticismo: « Secondo 
me non bisogna giocare sem
pre alla stessa maniera, pur 
se una ben precisa mentalità 
deve soccorrere i giocatori in 
campo. Io la formazione, co
me del resto mi pare natura
le, la vedo tenendo presen
te le caratteristiche degli av
versari di turno. E' doveroso 
da parte di un allenatore non 
sottovalutare mai l'avversa
rio ». 

IL NAPOLI — a La mia 
maggiore aspirazione nel Na
poli — confida — è quella di 
poter dimostrare che anche 
i meridionali, acquisendo una 
certa mentalità, possono ot
tenere determinati risultati. 
Io spero di poterlo dimostra
re nel calcio e mi auguro che 
altri lo facciano in altri 
campi ». 

Cosa hai provato la pri
ma volta che hai fatto il 
tuo ingresso al San Paolo? 

« Avevo la pelle d'oca. Pe
rò il pubblico è stato gene
roso ». 

E i fischi di qualche do
menica fa. 

« Mi hanno fatto rabbia, 
perchè parto dal presuppo
sto che dovremmo cercare di 
aiutarci tra noi. ed essere 
sempre più uniti ». 

Hai molti giovani di sicuro 
avvenire. Quale consiglio da
resti loro per il futuro? 

« Di non montarsi mai la 
testa. Nella vita è difficile 
arrivare, ma è più difficile 
conservare le conquiste. Non 
bisogna mai rinnegare o di
menticare il proprio passato. 
anche se in qualche caso può 
essere spiacevole. Possono ri
tornare alla mente i tempi 
Hi quando si aveva le scar
pe rotte, o si aspettava la do
menica per mangiare la 
carne ». 

Domenica ritroverai Vi
nicio... 

« Sarà un ritrovarsi da 
vecchi amici. Stimo Vinicio 
e lo considero un amico ». 

Savoldi con te è « rinato ». 
Ferrano. Mocellin. Capone. 
Stanzione. tanto per non fa
re nomi, si stanno imponen
do come stelle nascenti— 

« Sono pagato per questo. 
Non vogho menti. Forse di
rò qualcosa in proposito a fi
ne campionato ». 

Se fossi presidente, a chi 
daresti un posto di maggiore 
responsabilità? 

«A Gaetano Masturzo (il 
magazziniere • ndr). Lo fa
rei responsabile delle.- pub
bliche relazioni ». 

Di chi e di cosa hai paura? 
« Di nessuno e di niente ». 
A chiusura abbozza una 

battuta, ma è chiaro che 
scherza: « Di Ferlaino ho-~ 
paura ». . 

Marmo Marquardt 

Conferenza stampa di Luca di Montezemolo 

Fiat e Lancia 
squadra unica 
Premiati i piloti per i successi ottenuti nel
la stagione 17 — Le 131 e le Stratos par
teciperanno ai rally di Montecarlo e Svezia 

. Dal nostro inviato 
TORINO — Fiat e Lancia, 
dal prossimo anno, correran
no insieme in una unica 
squadra che riunirà i piloti 
del gruppo, 1 quali, di volta 
in volta, secondo 11 tipo di 
corse, utilizzeranno le « 131 
Abarth » e le « Stratos ». Lo 
annuncio ufficiale della « fu
sione » è stato dato ieri dal-
l'avv. Luca Montezemolo du
rante una conferenza stampa 
tenuta&i al «centro storico» 
in • occasione della premia
zione dei piloti della Fiat e 
della Lancia per le gare 
del 1977. 

Montezemolo, dopo aver in
formato che l'organismo che 
raggrupperà le due squadre, 
nonché le altre attività spor
tive nel settore motoristico 
della Fiat si chiamerà « Ente 
per l'attività sportiva auto
mobilistica» (EASA), ha te
nuto a precisare che da tale 
organismo è esclusa la Fer
rari, la quale « resta auto
noma in tutte le sue decisioni 
di carattere sportivo». 

La nuova struttura organiz
zativa che mette fine ad un 
ormai anacronistico confron
to fra vetture dello stesso 
gruppo, punta ovviamente a 
mantenere la supremazia nel 
campo railistico che le due 
marche hanno acquisito in 
questi anni con la conquista 
di ben cinque titoli mondiali 
C72, *74, "75, '76 la Lancia e 
1977 la Fiat Abarth). Un im
pegno, quello della casa tori
nese, che va naturalmente 
oltre gli obiettivi prettamente 
sportivi, per investire quelli 
commerciali e di prestigio 
tecnico soprattutto nel con
fronti della concorrenza stra
niera. 

La Fiat, ha sottolineato 
Montezemolo, è tuttavia il 
gruppo che, in campo mon
diale, Investe maggiormente, 
in senso lato, nell'attività 
sportiva. Ed in risposta ad 
una domanda in merito ha 
precisato che per la prossima 
stagione sono previsti inve
stimenti per circa quattro mi
liardi di lire solo per l'atti
vità del nuovo ente. Sono 
quindi esclusi da questa cifra 
I contributi alla Ferrari non
ché i finanziamenti delle 
altre attività della casa in 
campo sportivo. 

L'EASA punterà alla ricon
quista del titolo mondiale 
marche con la 131 Abarth, la 
quale, come si sa, correrà con 
i colori dell'Amalia, già ap
partenenti alla Lancia, men
tre le Stratos verranno impe
gnate in una serie di pròve 
internazionali e nazionali di 
grande prestigio. Piloti della 
squadra unificata saranno 
Sandro Munari, Maurizio Ve
rini. Fulvio Bacchelli. Tony 
Carello, Walter Rohri e 
Marku Alen. Ad essi si af
fiancheranno i piloti che cor
reranno per importatori 
esteri: Andruet per la Fiat 
France. Salonen per la Auto
novo (Finlandia), Zaninl per 
la Seat Spagnola e forse Lam-
pinen per la Fiat England. 
Inoltre Darniche correrà per 
l'Importatore francese della 
Lancia Chardonnet. Questi 
piloti parteciperanno oltre 
che alle gare di campionato 
mondiale anche ai relativi 
campionati nazionali. 

Quanto agli « organigram
ma» dirigenziali, è stato co
municato che a Cesare Flo
rio, fino ad ora direttore 
sportivo della Lancia, è affi
data la responsabilità del-
l'EASA, insieme con l'inca
rico di tutelare gli interessi 
sportivi di Fiat e Lancia nelle 
sedi intemazionali e nazio
nali più opportune, nonché 
di tradurre 1 programmi de
cisi dal comitato corse; Da
niele Audetto assume la dire
zione sportiva della squadra 
unificata ed avrà come « brac
cio destro» Gianfranco Si-
lecchia. 

I programmi specifici del
l'attività sportiva per il pros
simo anno non sono stati 
definiti perchè ci si dovrà 
regolare sui primi risultati 
agonistici e anche sull'im
pegno e la competitività del
la concorrenza. Per ora è sta
ta decisa la partecipazione 
con le 131 e con le Stratos 
al Rally di Montecarlo, che' 
si svolgerà dal 21 al 28 gen
naio. E' anche probabile. 
anzi pressoché sicura la pre-

Lo sport 
in TV 

nella settimana 
ROMA — Intensa settimana 
di sport in TV, con Io sci 
che reciterà la parte del pro
tagonista. S'inizierà domani. 
quando sulla rete 1, dalle 
10,25 alle 12,10, andrà in on
da a colori dalla Val d'Isere 
la discesa libera femminile 
di sci per la Coppa del Mon
do. La replica è fissata sul
la stessa rete dalle 15 alle 
17. Alle 22^0, sempre sulla 
rete 1. nel corso di « Merco
ledì sport», sarà trasmessa 
la telecronaca di un avveni
mento agonistico. 

Giovedì sulla rete 2 dalle 
9.55 alle 11.50 andrà in onda 
a colori dalia Val d'Isere la 
prima « manche » dello sla
lom gigante femminile di sci 
per la Coppa del Mondo: 
dalle 13.55 alle 15.40 la se
conda «manche». 

Venerdì, sulla rete 1, dalle 
15 alle 17, dal palaxzetto del
lo sport di Roma, sarà tra
smesso l'incontro di pallavo
lo Federìazio-Lldlngo Stoccol
ma per la Coppa dei Cam
pioni. 

Infine sabato, sempre sul
la rete 1, dalle 9,25 alle 11.15 
a colori sarà trasmessa dalla 
Val d'Isere la prima «man
che» dello slalom gigante 
maschile di sci per la Coppa 
del Mondo; dalle 14,10 alle 
15,30 la seconda «manche». 

senza della 131 al Rally di 
Svezia (10-12 febbraio). 

E' stato infine annunciato 
che proseguirà con un calen
dario di prove articolato più 
razionalmente e con un mon
te premi maggiorato il trofeo 
riservato alle Autobìanchl 
Al 12, trofeo che, come si sa, 
ha rivelato quest'anno il pi
lota Attilio Bottega 11 quale 
domenica, in coppia con la 
moglie, è giunto secondo con 
una Stratos nel rally delia 
Valle d'Aosta dietro a Sandro 
Munari. 

Giuseppe Cervetto 

* i Ieri5sera a Parigi per il titolo dei superleggeri 

«europeo » 

La dolorosa notizia che la moglie Anna aveva partorito due gemelle 
morte tenuta nascosta al pugile italiano • Il romagnolo aveva conquistato 
il titolo il 10 agosto a Rimini sconfiggendo per ferita il francese 

PARIGI — Il francese Jean 
Baptiste Piedvache ha strap
pato ieri sera il titolo euro
peo elei « superleggeri » al 
romagnolo Primo Bandini, 
battendolo per K.O. alla se
conda ripresa. La conclusione 
del match è arrivata quando 
mancavano soltanto venticin
que secondi alla fine del tem
po. Sorpreso da un preciso 
sinistro dello sfidante, Ban-

Per il « r i torno» dei quarti di finale 

Coppa Uefa : domani 
si gioca Torino-Bastia 

# Domani retour-match fra il Torino e il Bastia per i quarti 
di finale della Coppa Uefa. Nell'incontro di andata, dispu
tatosi quindici giorni fa, vinse il Bastia per 2-1. Per i granata 
di Radice la differenza reti non è incolmabile, • basterà 
vincere 1-0 per passare il turno (i gol segnati in trasferta 
a parità di reti valgono il doppio). La partita si giocherà sul 
terreno del Comunale con inizio alle 20,30 e sarà arbitrata dal 
gallese Thomas. Non essendoci concomitanza con altri incon
tri, è facile che la partita venga trasmessa in diretta dalla TV. 
Nella foto: PULICI e C. SALA mentre In allenamento aggiu
stano la mira. 

dini, ha abbassato la guar
dia in un momento di chiaro 
smarrimento e Piedvache ha 
completato l'opera centran
dolo alla mascella con un 
corto destro che lo ha spe
dito al tappeto. 

Il pugile italiano si è rial
zato, ma le suo condizioni 
all'arbitro belga Deswert so
no apparse tali da sconsiglia 
re la continuazione del « con
to » e decretare la sconfitta 
del campione per K.O. Fino 
al momento dell'improvviso 
epilogo il match non aveva 
ancora assunto una fisiono
mia precisa anche se il fran
cese nel primo round s'era 
assicurato un leggero vantag
gio grazie alla sua spiccata 
aggressività. 

Jean Baptiste Piedvache ha 
2!) anni, su 46 combattimenti 
fin'ora disputati ne ha vinti 
43. Bandini ha subito in que
sta occasione la sua prima 
sconfitta su 24 combattimenti 
disputati. L'italiano aveva 
conquistato il titolo europeo 
lasciato vacante dall'inglese 
Green, battendo Piedvache a 
Rimini lo scorso 10 agosto 
per ferita. Il verdetto, assai 
frettoloso, aveva destato qual
che perplessità rendendo ne
cessaria la rivincita. 

Purtroppo per Primo Ban
dini era giunta da Forlì la 
dolorosa notizia (non sappia
mo se gli è stata comunicata 
prima del match o subito do
po) che sua moglie Anna, 
incinta al settimo mese, ave
va dato alla luce due gemel
le già morte e giusto ieri si 
erano svolti i funerali. 

Le due piccole erano affet
te da malformazione cardia
ca. La signora Bandini. che 
ha 24 anni, sabato era stata 
ricoverata nell'ospedale «Mor-

• BANDINI 

gagm > di Forlì avendo ac
cusato violenti dolori addomi 
nali. Il parto è avvenuto spon 
taueamente alle 4 di dome 
nica. ma Io gemello, del po
so complessivo di 3.800 chi 
logrammi. sono venute alla 
luce senza vita. 

La Ferrari 
al Paul Ricard 

MODENA — L'autocarro do. 
la Ferrari è partito Ieri per 
raggiungere il circuito fran
cese Paul Ricard, dove a par
tire da oggi fino a venerdì 
prossimo la squadra di Ma-
ranello svolgerà alcune pro
ve. Saranno utilizzate due 
vetture 312 T2. oltre la nuo
va TJ. Saranno presenti, se
condo quanto si è potuto 
apprendere, entrambi I pilo
ti ed in particolare Carlos 
Reutemann colpito la scor
sa settimana da una fasti
diosa influenza però risoltasi 
velocemente. 
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• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
comunica le quolc relative al con
corso ti. 16 del 4 dicembre 1977: 
al 40 vincenti con 13 punti spet
tano 19.385.200 lire; ai 1.193 
vincenti con 12 punti spettano 
649.900 lire. 
• TOTIP — Queste le quote To
tip del concorso n. 49: ai sette 
vincitori con 12 punti t . 2.599.709; 
ai 64 vincitori con 11 punti lire 
279.900; al 645 vincitori con 10 
punti lire 27.300. 
• GINNASTICA — La nazionale 
ungherese ha battuto quella italiana 
nell'incontro di ginnastica artìstica 
maschile svoltosi a Porli. Il punteg
gio è stato di 277,10 per i magia
ri e di 273,75 per gli azzurri. Fra 
gli italiani in bella evidenza Angelo 
Zucca, classificatosi al terzo poste 
dietro i magiari Kovacs e Donath. 
• SLITTINO — Sulla pista del 
Koenigscc, nella RFT, la prima ga
ra di slittino per la Coppa del mon
do si é conclusa con una duplice 
vittoria azzurra. Nel singolo ai è 

imposto Paul Hildgartner (già me
daglia d'oro a Sapporo in coppia 
con Plaikner). Nel doppio vittoria 
di Cschnttzar-Brunner. 
•CACCIA — Si è svolto regolar
mente, malgrado il maltempo, sul 
campo di gara della Federcaccia di 
Pian di Spino (Forli) il 1. cam
pionato internazionale di caccia. Si 
è imposta la squadra del Brasile 
seguita da Spagna, Jugoslavia, Ita
lia • Svizzera, nell'ordine. Nella 
classiiica individuale è risultato pri
mo Zor Oc Boulach (Brasile), se-

' condo Assas (Spagna), terzo Barto-
letti (Italia). 
• CALCIO — La commissione di 
appello federale ha conlermato una 
giornata di squalifico al campo del 
Latina accogliendo invece il ricorso 
della stessa società relativamente al
la vertenza con il giocatore Ermes 
Lasagni. In conseguenza il Latina 
dovrà pagare a Lasagni soltanto 
il 50 per cento delle spettanze. 
La CAF ha inoltre confermato la 
squaliiica del campo di gioco del
lo Spezia per quattro giornate. 

Griglio 
a tre posizioni 

Piatto raccogli sugo. 
Serve anche do reapten?9 

di cottura o scoldavivonde. 

Interruttore 
con spia luminosa. 

Disco girarrosto 
corredato di 6 spiedini. Orologio programmatore 

per lo cottura da 1 a 90 minuti. 

Schermo protettivo 
m vetro temperato. 

Rosti è l'fdeole per cucinare: 
corni o pesci arrosto o ai ferri, 

grigliate, spiedini piatti gratinati. 
pizze, dolci, ecc. 

Con il grìglia-spiedo outopulente "Rostf 
Moulinex", cucini come sulla brace, 
nel modo più genuino e saporito. 
La cottura a raggi infrarossi esalta 
tutto l'aroma e il sapore dei cibi, 
evitando i danni dei grassi cotti 
che vengono completamente disciolti. 

SA. • tVienelat |Freno»| 

nWto£U\£jc 
La famosa industria di elettrocasalinghi per la donna europea ; 


